
 

 
OGGETTO: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2016.

APPROVAZIONE.

 
 

Deliberazione del Consiglio Provinciale
 29-12-2016 n. 26

 
 
 
L'anno duemilasedici il giorno ventinove del mese di Dicembre, alle ore 14:10, nella sede istituzionale della
Provincia di Monza e della Brianza, si è riunito il Consiglio provinciale, convocato nei modi di legge,
composto dai seguenti Signori:
  

Componente Presente Assente   Componente Presente Assente
PONTI PIETRO LUIGI -
PRESIDENTE X   MONTI ANDREA X

BORGONOVO RICCARDO
MARIO X   ROMANI FEDERICO X

CICCHETTI ROCCO X  
SCANAGATTI ROBERTO
STEFANO X

FASOLA VALERIA X   VANOSI ORIETTA X

GAROFALO GIORGIO X   VILLA ANDREA X

GUARNACCIA CORRADO X   VIRTUANI PIETRO LORENZO X

GUERRIERO DOMENICO X   VOLPE GABRIELE LUCIO X

INVERNIZZI ROBERTO X        
MANCINO ROSARIO
ANTONIO X        
MONGUZZI CONCETTINA X        

 
Eseguito l’appello nominale, risultano: presenti 12  e assenti  5.
 
Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE: DOTT.SSA DIANA RITA NAVERIO
 
Il SIGNOR, PIETRO LUIGI PONTI nella sua qualità di PRESIDENTE, riconosciuta legale l’adunanza,
dichiara aperta la seduta e la discussione del punto all’ordine dei lavori, chiamando all’ufficio di scrutatore i
Signori: CICCHETTI ROCCO - VANOSI ORIETTA - VOLPE GABRIELE LUCIO
 
Tutto ciò premesso, si sottopone all'approvazione del Consiglio provinciale la seguente proposta di
deliberazione:
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·         L’art. 1, comma 55 della Legge 7/4/2014, n. 56 s.m.i. “Disposizioni sulle città
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”;
·         il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i. “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali”;
·         il D.Lgs  23/06/2011,  n. 118, come modificato dal D.Lgs 10/08/2014, n. 126 recante “
Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio di
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge
5/05/2009, n.42”;
·         l’articolo 151, comma 1 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 che fissa al 31 dicembre il termine
per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario; termine che può essere differito con
Decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato – Città e autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;
·         gli artt. 151 e 170 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 che disciplinano la predisposizione, i
contenuti e l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP);
·         l’articolo 174, comma 1 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, che disciplina la predisposizione e
l’approvazione del bilancio e dei suoi allegati;
·          l’articolo 9 del vigente regolamento provinciale di contabilità in tema di predisposizione
del bilancio di previsione e dei suoi allegati;
·          il principio contabile applicato alla programmazione all. 4/1 al D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., e
in particolare il paragrafo 8;
·      la Legge 23/12/2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2015), in particolare:
. il comma 418 – primo periodo -, che dispone che “Le province e le città metropolitane
concorrono al contenimento della spesa pubblica attraverso una riduzione della spesa corrente
di 1.000 milioni di euro per l'anno 2015, di 2.000 milioni di euro per l'anno 2016 e di 3.000
milioni di euro a decorrere dall'anno 2017.”;
. il comma 421 – primo periodo -, che dispone che “La dotazione organica delle città
metropolitane e delle province delle regioni a statuto ordinario è stabilita, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge, in misura pari alla spesa del personale di ruolo alla data
di entrata in vigore della legge 7 aprile 2014, n. 56, ridotta rispettivamente, tenuto conto delle
funzioni attribuite ai predetti enti dalla medesima legge 7 aprile 2014, n. 56, in misura pari al 30
e al 50 per cento e in misura pari al 30 per cento per le province, con territorio interamente
montano e confinanti con Paesi stranieri, di cui all'articolo 1, comma 3, secondo periodo, della
legge 7 aprile 2014 n. 56.”;
·         la Legge regionale 8/7/2015, n. 19 e s.m.i. della Regione Lombardia recante la “Riforma
del sistema delle autonomie e disposizioni per il riconoscimento della specificità dei territori
montani in attuazione della Legge 7/4/2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni)”, in particolare l’art. 2 che disciplina le funzioni
confermate in capo alle Province lombarde;
·         l’intesa per la gestione delle funzioni regionali e del personale soprannumerario in
attuazione della Legge 7/4/2014, n. 56 e della Legge regionale 8/7/2015, n. 19 e s.m.i.,
sottoscritta in data 15 dicembre 2015 nell’ambito dell’Osservatorio regionale, tra Regione
Lombardia, Unione Province Lombarde, Città metropolitana di Milano ed Anci Lombardia, di
cui alla deliberazione della Giunta Regionale della Lombardia n. X/4605 del 17/12/2015,
esecutiva;
·         il Decreto del Ministero dell’Interno 28 ottobre 2015 (G.U. n. 254 del 31/10/2015), come
rettificato dal decreto del 9 novembre 2015 (G.U. n. 268 del 17/11/2015) con il quale il termine
per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali, per l’anno 2016, è stato
differito al 31 marzo;
·        il Decreto del Ministero dell’Interno 1 marzo 2016 (G.U. n. 55 del 7/3/2016) di ulteriore
differimento dal 31 marzo al 30 aprile 2016 del termine per la deliberazione del bilancio di
previsione per l’anno 2016 da parte degli enti locali, ad eccezione delle città metropolitane e
delle province, per le quali lo stesso termine è stato ulteriormente differito al 31 luglio 2016;
·        la Deliberazione della Giunta Regione Lombardia n. X/4934 del 14/03/2016, esecutiva,  di
presa d’atto della negoziazione dell’intesa del 15 dicembre 2015 per la gestione delle funzioni
regionali delegate e del personale soprannumerario in attuazione della Legge n. 56/2014 e delle
Leggi Regionali n. 19/2015 e n. 32/2015 ed approvazione dei contenuti degli schemi di accordi
bilaterali concordati tra Regione Lombardia, le singole Province lombarde e la Città
metropolitana di Milano in attuazione di  punti 1.4 e 6 della stessa intesa;
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·        la Deliberazione della Giunta Regione Lombardia n. X/5222 del 31/05/2016
“Determinazioni in merito al finanziamento delle funzioni regionali delegate alle Province e alla
Città metropolitana di Milano ai sensi della L.R. n. 19/2015 e della L.R. n. 32/2015 in
attuazione dell’intesa sottoscritta il 15 dicembre 201, esecutiva;
·       lo Statuto Provinciale, come approvato dall’Assemblea dei Sindaci nella seduta del
30/12/2014 con Deliberazione n.1, esecutiva;
·        il Regolamento sul funzionamento dei controlli interni, approvato con deliberazione del
Consiglio Provinciale n. 5 del 28/02/2013, esecutiva, da ultimo modificato con deliberazione
consiliare n. 12 del 27/05/2015, esecutiva;

 
Richiamati:
 
il parere dell’Assemblea dei Sindaci n. 3 espresso in data 14/12/2016;
la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 22 del 12/12/2016 di adozione del Documento Unico di
Programmazione 2016;
la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 23 del 12/12/2016, di adozione dello schema di bilancio di
previsione per l’esercizio 2016 da sottoporre al parere dell’Assemblea dei Sindaci;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 97 del 21.11.2016 “Proposta di schema di bilancio di
Previsione 2016 redatto per la sola annualità 2016 comprensivo di manovra di riequilibrio e
assestamento generale. Approvazione.”;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 96 del 21.11.2016 “Documento Unico di Programmazione
2016. Approvazione.”;
la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 19 del 10/11/2016, esecutiva, avente ad oggetto il
Protocollo strategico per lo svolgimento di attività di collaborazione amministrativa nell’ambito della
gestione e sviluppo delle risorse umane tra le Province di Monza e Brianza e Lecco;
la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 21 del 17/11/2016, esecutiva, di “Presa d’atto
dell’autorizzazione rilasciata dalla Cassa Depositi e Prestiti alla Devoluzione di mutui diversi per
l’importo di € 5.628.843,45 per il finanziamento parziale della metrotranvia Milano Parco Nord
Seregno (CUP J62I03000040009) e provvedimenti conseguenti: rideterminazione in diminuzione del
fondo pluriennale vincolato in entrata e in spesa e indirizzi per l’approvazione del bilancio di
previsione per l’anno 2016”;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 87 del 27/10/2016 ad oggetto “Agenzia per la Formazione,
l’Orientamento e il Lavoro (AFOL MB). Linee di indirizzo in materia di funzionamento, risorse
finanziarie, umane e strumentali. Approvazione”;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 70 del 23/08/2016 “Intesa tra Regione Lombardia, Unione
Province Lombarde (UPL), Anci Lombardia, Province e Città metropolitana di Milano, per la gestione
delle funzioni regionali delegate e del personale soprannumerario in attuazione della Legge 56/2014 e
della L.R. 19/2015 e L.R. 32/2015 del 15.12.2015. Esito della conseguente negoziazione con Regione
Lombardia per la definizione dell’accordo bilaterale per l’esercizio delle funzioni delegate confermate
alla Provincia di Monza e della Brianza. Autorizzazione alla stipula dell’accordo definitivo.
Approvazione”;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 64 del 29/07/2016 “Schemi di programma triennale dei lavori
pubblici 2016 – 2017 – 2018 ed elenco annuale 2016. Approvazione.”; come successivamente
rettificato dal D.D.P. n. 66 del 4/08/2016 e modificato dal D.D.P. n. 76 del 22/09/2016;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 62 del 29/7/2016 ad oggetto “Piano esecutivo di gestione
(PEG) 2016: rilevanza degli ambiti di performance, individuazione comportamenti organizzativi dei
dirigenti, assegnazione ai centri di responsabilità di obiettivi di performance individuale e indicatori di
performance organizzativa. Approvazione.” 
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 59 del 14/07/2016 “Esercizio provvisorio 2016 – variazione per
applicazione parziale dell’avanzo vincolato accertato con il rendiconto della gestione 2015.
Approvazione.”;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 47 del 01/06/2016 “Piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari per il triennio 2016-2017-2018, di cui all’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla Legge 06.08.2008, n. 133. Adozione.”
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 34 del 27/04/2016 di “Approvazione delle risultanze
dell’attività di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai fini della formazione del
rendiconto di gestione anno 2015”;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 30 del 05/04/2016, avente ad oggetto il Protocollo di Intesa tra
la Provincia di Monza e della Brianza e l’U.P.E.L. per l’attività di formazione e aggiornamento a
supporto delle autonomie locali;
la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 4 del 22/03/2016, esecutiva, avente ad oggetto la
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Convenzione per la costituzione dell’Ufficio Unico di Avvocatura pubblica;
la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 3 del 22/03/2016, esecutiva, avente ad oggetto l’Accordo
strategico di programma tra enti territoriali coinvolti nel processo di riordino della legge 56/2014 per
l’esercizio associato e/o integrato delle funzioni di area vasta;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 4 del 21/01/2016 concernente “Indirizzi gestionali da adottarsi
nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione 2016. Assegnazione provvisoria sotto il profilo
contabile delle dotazioni finanziarie ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267”;
la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 29 del 22/11/2015, esecutiva, di approvazione
dell’assestamento generale del Bilancio di Previsione 2015 per la sola annualità 2015;
la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 23 del 22/10/2015, esecutiva, di approvazione del
Bilancio di Previsione 2015 per la sola annualità 2015;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 118 del 12/11/2015, avente ad oggetto “Azienda speciale
Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) della Provincia di Monza e della Brianza. Atto di
indirizzo in materia di funzionamento e di costi del personale ai sensi dell’art. 18, comma 2 bis D.L.
25/06/2008 n. 112 convertito nella legge 06/08/2008 n. 133 nel testo modificato dall’art. 4 comma 12
bis del D.L. 24/04/2014 n. 66 convertito nella legge 23/06/2014 n. 89. Approvazione
la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 26 del 22/10/2015, esecutiva, avente ad oggetto la
costituzione della Centrale Unica di Committenza della Provincia di Monza e della Brianza;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 33 del 30/03/2015 concernente la determinazione del valore
finanziario della dotazione organica provinciale rideterminata alla data del 1° gennaio 2015 ai sensi
dell’art. 1, comma 421, della Legge 23/12/2014, n. 190 (legge di stabilità 2015);
la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 14 del 14/06/2016, esecutiva, di approvazione del
rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2015;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 65 del 4.8.2016 “Indirizzi gestionali da adottarsi nel corso
della gestione provvisoria, articolo 163, commi 1 e 2 del d.lgs. 18/08/2000, n. 267.Approvazione.”;
la F.A.Q. n. 10 del 22/10/2015 di Arconet sulla presentazione ed approvazione del DUP da parte
dell’organo consiliare;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 5 del 25/01/2016, avente ad oggetto l’Accordo di
collaborazione, in via sperimentale, tra la Provincia di Monza e della Brianza e il Comune di Macherio
per l’attività di elaborazione degli stipendi;
la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 3 del 22/03/2016, esecutiva, avente ad oggetto l’Accordo
strategico di programma tra enti territoriali coinvolti nel processo di riordino della legge 56/2014 per
l’esercizio associato e/o integrato delle funzioni di area vasta;
la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 4 del 22/03/2016, esecutiva, avente ad oggetto la
Convenzione per la costituzione dell’Ufficio Unico di Avvocatura pubblica;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 30 del 05/04/2016, avente ad oggetto il Protocollo di Intesa tra
la Provincia di Monza e della Brianza e l’U.P.E.L. per l’attività di formazione e aggiornamento a
supporto delle autonomie locali;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 59 del 14/07/2016 “Esercizio provvisorio 2016 – variazione
per applicazione parziale dell’avanzo vincolato accertato con il rendiconto della gestione 2015.
Approvazione.”;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 64 del 29/07/2016 “Schemi di programma triennale dei lavori
pubblici 2016 – 2017 – 2018 ed elenco annuale 2016. Approvazione.”; come successivamente
rettificato dal D.D.P. n. 66 del 4/08/2016 e modificato dal D.D.P. n. 76 del 22/09/2016;
l’allegato A) “Documento Unico di Programmazione 2016”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;
l’allegato B) “Parere del Collegio dei Revisori dei Conti rilasciato in data 30/11/2016 con prot. n.
44600”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
l’allegato C) “Controdeduzioni ai pareri del Collegio dei Revisori dei Conti “sul Documento Unico di
programmazione – anno 2016 (art. 170, comma 1, D.Lgs. 267/2000) prot. n. 44600 del 30/11/2016” e
“sul Bilancio di Previsione anno 2016 e documenti allegati (art. 174, comma 1, D.Lgs. 267/2000) prot.
n. 44603 del 30/11/2016. Relazione”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
Premesso che:
non essendo stato approvato entro i termini il bilancio di previsione è necessario rispettare quanto
previsto dalla specifica disciplina di cui all’art. 163, commi 1 e 2 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
 
gli enti locali adottano il nuovo sistema contabile previsto dal D.Lgs. n.118/2011, così come integrato e
rettificato dal D.Lgs. n.126/2014, il quale, in attuazione della legge delega n. 42 del 2009, introduce
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strumenti comuni (unico piano dei conti integrato e comuni schemi di bilancio) e regole contabili
uniformi con lo scopo dichiarato di addivenire al consolidamento e alla trasparenza dei conti pubblici,
attuando in tal modo la cosiddetta armonizzazione contabile;
 
le nuove norme contabili hanno trovato un’applicazione graduale negli enti territoriali per i quali nel
2016 diventa cogente anche l’applicazione del principio contabile applicato concernente la
programmazione (allegato 4/1 del D. Lgs. n.118/2011) oltre al principio contabile applicato
concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria (allegato 4/3 del
D.Lgs. n.118/2011);
 
il nuovo ordinamento contabile, rafforzando il ruolo della programmazione, ha previsto la
predisposizione a tal fine di un unico documento: il DUP – Documento Unico di Programmazione,
novellando l’art. 151 del Testo Unico degli Enti Locali;
 
la Provincia di Monza e della Brianza, in un contesto di sostanziale virtuosità finanziaria, subisce
l’incidenza negativa dei fattori di disequilibrio, indotta dall’entità della compartecipazione alla
manovra di finanza pubblica, per cui è costretta ad applicare misure anche non rituali per il
conseguimento degli equilibri del bilancio 2016, il tutto per non dover ricorrere a rimedi impropri, quali
quelli previsti dal D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 per il risanamento e il dissesto finanziario, che
risulterebbero incongrui rispetto alla prospettiva del processo di profonda revisione istituzionale
avviato con la Legge 7/4/2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni” (cfr. Allegato C);
 
il Collegio dei Revisori dei Conti ha rilasciato parere non favorevole sulla proposta di Documento
Unico di Programmazione 2016, acquisito al protocollo provinciale n. 44600 del 30/11/2016, di cui
all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
 
l’Ente ha opposto le proprie controdeduzioni per i cui contenuti si rinvia all’Allegato C, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

 
 Considerato che:
il principio della programmazione (allegato 4/1 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.) prevede che:

-         il DUP è lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali
e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali
e organizzative;
-         il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione;
-         il DUP in ottemperanza al principio contabile applicato della programmazione, si compone
di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO);

l’analisi delle condizioni esterne ed interne all’ente e del contesto normativo di riferimento (nazionale
e regionale) ha portato, con il necessario coinvolgimento della struttura organizzativa, alla definizione
di obiettivi strategici e operativi tenendo conto delle risorse finanziarie, strumentali e umane a
disposizione;
il DUP, nella seconda parte della sezione operativa comprende, altresì, la programmazione dell’Ente
in materia di lavori pubblici e patrimonio e pertanto è stato redatto includendo:

1) gli schemi di programma triennale delle opere pubbliche 2016/2018;
2) il piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare;
Ritenuto:

di approvare specificamente le controdeduzioni al parere del Collegio dei Revisori dei Conti “sul
Documento Unico di programmazione – anno 2016 (art. 170, comma 1, D.Lgs. 267/2000) prot. n.
44600 del 30/11/2016” e “sul Bilancio di Previsione anno 2016 e documenti allegati (art. 174,
comma 1, D.Lgs. 267/2000) prot. n. 44603 del 30/11/2016”. Relazione, di cui all’Allegato C), parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, che costituisce motivazione alla mancata
conformazione al parere del Collegio dei Revisori dei Conti;
 
di confermare la volontà di approvare il Documento Unico di Programmazione 2016, Allegato A)
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nonostante il parere negativo espresso
dall’Organo di Revisione che deve essere inquadrato nella più ampia e superiore motivazione di cui
all’ Allegato C) anch’esso parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 
Acquisiti sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri di regolarità tecnica e tecnico-contabile
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previsti dall’articolo 49, comma 1 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e dall’art. 4, comma 1 e 2 del
Regolamento controlli interni espressi entrambi dal  Direttore Generale;
Acquisito, altresì, il parere di conformità espresso dal Segretario Generale ai sensi dell’art. 4, comma 3
del Regolamento controlli interni e dell’art. 6, comma 3, lettera e) del Regolamento per l’ordinamento
degli uffici e dei servizi;

Presenti:                                             9  (Assenti:      Borgonovo,
Guarnaccia, Macino, Monti, 
                                                               Romani, Scanagatti, Villa
e Volpe)

-          Previo scomputo degli astenuti         0
-          Non votanti                                        0
-          Votanti                                               9
-          Con voti favorevoli                            9 (Cicchetti, Fasola, Garofalo, Guerriero, Invernizzi,

    Monguzzi, Ponti, Vanosi, e Virtuani)
 
-          Con voti contrari                                0
 

 
DELIBERA

1.        DI approvare specificamente le controdeduzioni al parere del Collegio dei Revisori dei
Conti “sul Documento Unico di programmazione – anno 2016 (art. 170, comma 1, D.Lgs.
267/2000) prot. n. 44600 del 30/11/2016” e “sul Bilancio di Previsione anno 2016 e documenti
allegati (art. 174, comma 1, D.Lgs. 267/2000) prot. n. 44603 del 30/11/2016”. Relazione, di cui
all’Allegato C), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che costituisce
motivazione alla mancata conformazione al parere del Collegio dei Revisori dei Conti;
 
2.        di confermare la volontà di approvare il Documento Unico di Programmazione 2016,
Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nonostante il parere
negativo espresso dall’Organo di Revisione che deve essere inquadrato nella più ampia e
superiore motivazione di cui all’ Allegato C) anch’esso parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

 
 

INDI

Il Consiglio provinciale

Presenti:                                             9  (Assenti:      Borgonovo,
Guarnaccia, Macino, Monti, 
                                                               Romani, Scanagatti, Villa
e Volpe)

-          Previo scomputo degli astenuti         0
-          Non votanti                                        0
-          Votanti                                               9
-          Con voti favorevoli                            9 (Cicchetti, Fasola, Garofalo, Guerriero, Invernizzi,

    Monguzzi, Ponti, Vanosi, e Virtuani)
 
-          Con voti contrari                                0
 

Dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ravvisata l’urgenza di provvedere in
merito ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267.

 
 
 
ML/sb
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Deliberazione n. 26 del 29-12-2016
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA IL SEGRETARIO GENERALE
PIETRO LUIGI PONTI DOTT.SSA DIANA RITA NAVERIO

 
 

 
 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs.
267/2000 e.ss.mm.ii.
 
[ ] Deliberazione NON dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs.
267/2000 e.ss.mm.ii.
 
Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art.
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE
DOTT.SSA DIANA RITA NAVERIO

 

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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